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L’ESERCITAZIONE 
 

Il tema dell’esercitazione riguarda la rigenerazione di un settore urbano connotato da alti livelli di 
marginalità. 
 

L’esercitazione utilizza una struttura metodologica di riferimento che prefigura, in coerenza con le 
lezioni teoriche e le comunicazioni operative, un percorso articolato in livelli e fasi di 
pianificazione. 
 

Ogni fase richiede l’elaborazione, secondo un approccio sistemico (sistema ambientale, sistema 
insediativo morfologico e sistema dei servizi e delle infrastrutture, sistema della pianificazione), di 
specifici elaborati. 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL CORSO 



L’ATTIVITA’ DI SPERIMENTAZIONE 
 

Il corso sperimenterà i riferimenti teorici, 
metodologici e operativi acquisiti attraverso 
lo svolgimento di un’attività laboratoriale. 
 
L’esercitazione riguarderà la rigenerazione 
di un settore del territorio comunale romano 
connotato dalla presenza di insediamenti 
residenziali pubblici e privati, pianificati e di 
origine abusiva, caratterizzati da alti livelli di 
marginalità sociale, morfologica, funzionale, 
ambientale. 
 
L’esercitazione utilizzerà una struttura 
metodologica di riferimento articolata in 
livelli e fasi di pianificazione: 
 

1  Livello – Il Piano locale 
2 Livello - Il Programma integrato 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL CORSO 



L’ESERCITAZIONE – LA STRUTTURA METODOLOGICA 
 
 

1 Livello – Il Piano locale (1:10.000) 

- Approfondimento conoscitivo 

Carta 0: Il sopralluogo virtuale 
Carta 1: Il sistema della pianificazione urbanistica e territoriale 
Carta 2: Il sistema ambientale. Lo stato di fatto e i vincoli 
Carta 3: Il sistema insediativo morfologico. La città e il territorio esistenti 
Carta 4: Il sistema dei servizi e delle infrastrutture. La città pubblica 

- Sintesi interpretativa-valutativa ed esplicitazione degli obiettivi e delle strategie 

Carta 5:  Valutazioni, strategie e obiettivi 
 

 
2 Livello – Il Programma integrato (1:5.000) 
 
Carta 6:  Schema preliminare di assetto 
Carta 7: Carta degli interventi pubblici 



APPROCCIO SISTEMICO 
 

Sistema insediativo - Sistema ambientale - Sistema dei servizi e delle infrastrutture  

L’Approccio sistemico legge la città come un sistema di sistemi.  Un sistema è un insieme di 

componenti legate da relazioni. 

 

In questo modo la pianificazione può adottare un punto di vista flessibile e articolato, grazie al 

livello di indeterminazione spaziale che si associa al termine sistema, «categoria concettuale e 

al tempo stesso interpretativa e di disciplina», e alla sua naturale predisposizione ad essere 

impiegato per approcci integrati. 

 
Il concetto di zona pone in primo luogo l’attenzione sulla delimitazione e sulla funzione dello spazio fisico 

individuato […], il termine sistema, invece, privilegia aspetti più generali stabilendo come prima condizione di 

appartenenza non già il riconoscimento del limite cartografico, ma la rispondenza alle caratteristiche di 

volta in volta individuate nel processo di pianificazione 

F. Oliva, P. Galuzzi, P. Vitillo (2002), Progettazione urbanistica. 

Materiali e riferimenti per la costruzione del piano comunale 

 

 





Scopo dell’elaborato 

Rappresentare le componenti strutturali del territorio di pianificazione certa 

 

 

Le COMPONENTI STRUTTURALI sono gli elementi che definiscono l’ossatura portante di un 
territorio, le sue caratteristiche principali. 

 

COMPONENTI DI PIANIFICAZIONE CERTA  stato di diritto (NPRG approvato con Del. CC 
18/2008, elaborato prescrittivo Sistemi e Regole) 



 



L’ESERCITAZIONE – L’AREA DI INTERVENTO 
 

PERIFERIA EST DI ROMA 

 

Facoltà di 
Architettura 

Stazione 
Termini 

Città Giardino 

Via Salaria 

Verano 

Colli Aniene 

Via 
Nomentana 

GRA 

Villa Ada 

Piazza 
Navona 

Stazione 
Tiburtina 

Fiume Aniene 

Centocelle 
Tor Sapienza 

A24 
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Via Tiburtina 

SAN BASILIO 

Pietralata 



L’ESERCITAZIONE – L’AREA DI INTERVENTO 

 

REBIBBIA 

TORRACCIA 

CASAL 
MONASTERO 

SAN CLETO 

TIDEI 

CASAL DE 
PAZZI-

NOMENTANO 







L’ESERCITAZIONE – L’AREA DI INTERVENTO 
 

SISTEMA AMBIENTALE 

 

PARCO REGIONALE URBANO AGUZZANO 

AREE AGRICOLE INTERCLUSE 

RISERVA NATURALE VALLE DELL’ANIENE 

AREE AGRICOLE INTERCLUSE 

AREE AGRICOLE INTERCLUSE 



 







PARCO DI AGUZZANO 
 
Istituito con L.R. 8 agosto 1989, n. 55. 
 
Nel parco vi sono alcuni casali storici 
denominati Casali A.L.B.A., ristrutturati o 
in via di ristrutturazione grazie a un 
programma di recupero dell'Assessorato 
alle Politiche per le Periferie, per lo 
Sviluppo Locale e il Lavoro con 
finanziamento della Regione Lazio:  
• il Centro di Cultura Ecologica, 

progetto LIPU e del Casale Podere 
Rosa in convenzione con il Comune di 
Roma 

• la Biblioteca "Fabrizio Giovenale", 
biblioteca tematica, ad indirizzo 
scientifico, specializzata sull'ecologia 
e la solidarietà internazionale dal 
2005 nel catalogo on-line del Polo 
SBN del Comune di Roma, e l'Archivio 
Ambientalista che raccoglie la 
memoria storica recente delle 
battaglie ambientaliste. 

• un centro sociale di tutela del parco 



RISERVA NATURALE VALLE DELL’ANIENE 
La riserva è stata istituita con L.R. 6 ottobre 1997, n. 
29 
650 ha 
Tre aree di grande importanza naturalistica: 
• l'area umida della Cervelletta 
• l'area ripariale Fluviale 
• il Parco delle Valli 
L'unione di 3 associazioni territoriali "storiche" ha 
costituito nel 1999 l'Associazione Insieme per 
l'Aniene Onlus, che gestisce il parco per conto 
dell'Ente Regionale RomaNatura. 
Sede nello storico Casale della Cervelletta 







L’ESERCITAZIONE – L’AREA DI INTERVENTO 
 

SISTEMA INSEDIATIVO MORFORLOGICO 

 

REBIBBIA 

TORRACCIA 

TIBURTINA 

SAN CLETO 

TIDEI CASAL MONASTERO 

SAN BASILIO 



 





CITTA’ STORICA  - 5.000 ettari (4% del territorio comunale) 
 

Per Città storica si intende l’insieme integrato costituito 

• dall’area storica centrale interna alle mura 

• dalle parti urbane dell’espansione otto-novecentesca 

consolidata, interne ed esterne alle mura 

• dai singoli siti e manufatti localizzati nell’intero territorio 

comunale 

che presentano una identità storico-culturale definita da 

particolari qualità, riconoscibili e riconosciute dal punto di 

vista dei caratteri morfogenetici e strutturanti dell’impianto 

urbano e di quelli tipo-morfologici, architettonici e d’uso dei 

singoli tessuti, edifici e spazi aperti, anche in riferimento al 

senso e al significato da essi assunti nella memoria delle 

comunità insediate. 



CITTA’ CONSOLIDATA 
 

Per Città consolidata si intende quella 

parte della città esistente stabilmente 

configurata e definita nelle sue 

caratteristiche morfologiche e, in alcune 

parti, tipologiche, in larga misura 

generata dall’attuazione degli strumenti 

urbanistici esecutivi dei Piani regolatori 

del 1931 e del 1962 – differenze notevoli 

tra T1/T2 e T3 



CITTA’ DA RISTRUTTURARE 
 

Per Città da ristrutturare si intende quella 

parte della città esistente solo 

parzialmente configurata e scarsamente 

definita nelle sue caratteristiche di 

impianto, morfologiche e di tipologia 

edilizia, che richiede consistenti interventi 

di riordino, di miglioramento e/o 

completamento di tali caratteri nonché di 

adeguamento ed integrazione della 

viabilità, degli spazi e dei servizi pubblici. 



CITTA’ DELLA TRASFORMAZIONE 
 

Per Città della trasformazione si intende quella 

parte di città di nuovo impianto, destinata a 

soddisfare esigenze insediative, di servizi e 

attrezzature di livello locale, urbano e 

metropolitano ed a costituire nuove opportunità 

di qualificazione dei contesti urbani e periurbani. 



L’ESERCITAZIONE – L’AREA DI INTERVENTO 
 

SISTEMA DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE 

CARCERE DI REBIBBIA 

VIA TIBURTINA 

SCUOLA SUPERIORE 

SCUOLA SUPERIORE CENTRALE 
 DEL LATTE 



 









PROLUNGAMENTO METRO B 





LEGENDA 
ELABORATO PRINCIPALE 

Eventuali 

elaborati di 

supporto 

Intestazione e 

schema 

metodologico Nord e scala 



LEGENDA TIPO 

ACQUE 

AGRO ROMANO 



IL SISTEMA AMBIENTALE 



IL SISTEMA INSEDIATIVO MORFOLOGICO 



IL SISTEMA DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE 





 



La sentenza della Corte Costituzionale n. 240 del 17 novembre 2020, annullando l’approvazione del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) del Lazio (Delibera di Consiglio Regionale n. 5 del 2 agosto 2019) 
in accoglimento del ricorso del Governo. 
 
La Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica ha emanato la Direttiva n. 1056599 del 3 dicembre 2020, contenente 
indicazioni  univoche  ed  uniformi  circa gli  effetti  della pronuncia contenuta nella sentenza n. 240/2020, 
che delinea la  disciplina paesaggistica da applicare a partire dal 18 novembre 2020. 
 
La direttiva chiarisce, in ragione di quanto stabilito dall’art.143 comma 9, del d.lgs. 42/2004, la valenza 
senza termini del piano paesaggistico adottato dalla Giunta Regionale nel 2007 e, di conseguenza, le 
disposizioni in esso contenute, anche in virtù del fatto che la sentenza n. 240/2020 ha annullato il PTPR 
approvato con DCR n. 5/2019 ma lasciato impregiudicata la sua adozione. 



 

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) è stato 
approvato dal Consiglio Provinciale in data 18.01.2010 
con Delibera n.1 e pubblicato sul supplemento ordinario n.45 al 
"Bollettino Ufficiale della Regione Lazio" n.9 del 6 marzo 2010. 


